




























































































































notificate le acquisizioni che determinano il superamento delle soglie del 15 per cento, 20 per cento, 

25 per cento e 50 per cento ((del capitale));  

c) la disposizione di cui all'articolo 2, comma 6, lettera a), del decreto-legge n. 21 del 2012, si applica 

anche quando il controllo ivi previsto sia esercitato da un'amministrazione pubblica di uno Stato 

membro dell'Unione europea.  

3- ter. Si applicano le disposizioni dell'articolo 2, commi 6 e 7, del citato decreto-legge n. 21 del 2012, 

come modificato dal presente articolo.  

3-quater. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 3-bis aventi vigenza fino al 31 dicembre 2020 si 

applicano nei confronti di delibere, atti o operazioni, nonché di acquisti di partecipazioni, rilevanti ai fini 

degli obblighi di notifica di cui ai commi 2 e 5 dell'articolo 2 del decreto-legge n. 21 del 2012, per i quali 

tale obbligo sia sorto nel predetto arco temporale, ancorché la notifica sia intervenuta 

successivamente o sia stata omessa. Restano validi, anche successivamente ((al termine del)) 31 

dicembre 2020, gli atti e i provvedimenti adottati a seguito di esercizio dei poteri speciali in 

applicazione delle disposizioni dei commi 3 e 3-bis, e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti 

giuridici sorti sulla base degli stessi atti e provvedimenti successivamente al decorso del predetto 

termine. Fermo restando l'obbligo di notifica, i poteri speciali di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 

21 del 2012 ((relativi)) a società che detengono beni e rapporti nei settori di cui all'articolo 4, 

paragrafo 1, lettere a), b), c), d) e e) del regolamento (UE) 2019/452, ((intendendosi compresi nel 

settore finanziario i settori creditizio e assicurativo)), si applicano nella misura in cui la tutela degli 

interessi essenziali dello Stato, ovvero la tutela della sicurezza e dell'ordine pubblico, previsti dal 

medesimo articolo 2 ((,)) non sia adeguatamente garantita dalla sussistenza di una specifica 

regolamentazione di settore."  

Art. 16

(Modifiche al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito con modificazioni dalla legge 11 maggio 

2012, n. 56)
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1. Al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, 

n. 56, sono apportate le seguenti modifiche:  

a) all'articolo 1, comma 8-bis, ((sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi)): "Nei casi di violazione 

degli obblighi di notifica di cui al presente articolo, anche in assenza della notifica di cui ai commi 4 e 5, 

la Presidenza del Consiglio ((dei ministri)) puo' avviare il procedimento ai fini dell'eventuale esercizio 

dei poteri di cui al comma 1, lettere a), b) e c). A tale scopo, trovano applicazione i termini e le norme 

procedurali ((previsti dal presente articolo)) nonché dal regolamento di cui al comma 8. Il termine di 

quarantacinque giorni di cui ai commi 4 e 5 decorre dalla conclusione del procedimento di 

accertamento della violazione dell'obbligo di notifica.";  

b) all'articolo 1-bis, comma 2, ultimo periodo, dopo le parole "l'integrità e la sicurezza delle reti e dei 

dati che vi transitano" sono inserite le seguenti: ", compresi quelli individuati sulla base dei principi e 

delle linee guida ((elaborati)) a livello internazionale e dall'Unione europea";  

c) all'articolo 1-bis, comma 3-bis:  

1) al decimo periodo, le parole "dall'ultimo periodo" sono sostituite dalle seguenti: "dall'undicesimo 

periodo";  

2) sono aggiunti infine i seguenti periodi: "Nei casi di violazione degli obblighi di notifica di cui al 

presente articolo, anche in assenza della notifica, la Presidenza del Consiglio ((dei ministri)) puo' 

avviare il procedimento ai fini dell'eventuale esercizio dei poteri speciali. A tale scopo, trovano 

applicazione i termini e le norme procedurali ((previsti)) dal presente comma. Il termine di trenta 

giorni di cui al presente comma decorre dalla conclusione del procedimento di accertamento della 

violazione dell'obbligo di notifica.";  

d) all'articolo 2, dopo il comma 8, è aggiunto il seguente comma: "8-bis. Nei casi di violazione degli 

obblighi di notifica di cui al presente articolo, anche in assenza della notifica di cui ai commi 2, 2-bis e 

5, la Presidenza del Consiglio ((dei ministri)) puo' avviare il procedimento ai fini dell'eventuale 

esercizio dei poteri speciali. A tale scopo, trovano applicazione i termini e le norme procedurali 

((previsti)) dal presente articolo, nonché dal regolamento di cui al comma 9. Il termine di 

quarantacinque giorni di cui ai commi 4 e 6 decorre dalla conclusione del procedimento di 

accertamento della violazione dell'obbligo di notifica.";  

e) all'articolo 2-bis sono aggiunti i seguenti commi:  
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"2. Al fine di raccogliere elementi utili all'applicazione degli articoli 1, 1-bis e 2, il gruppo di 

coordinamento istituito ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 

agosto 2014 puo' richiedere a pubbliche amministrazioni, enti pubblici o privati, imprese o altri 

soggetti terzi che ne siano in possesso, di fornire informazioni e di esibire documenti.  

3. Ai medesimi fini di cui al ((comma 2)), la Presidenza del Consiglio puo' stipulare ((, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica,)) convenzioni o protocolli di intesa con istituti o enti di 

ricerca."  

Art. 17

(Modifiche all'articolo 120 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58)

1. All'articolo 120 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 

modifiche:  

a) al comma 2-bis, le parole "ad elevato valore corrente di mercato e" sono soppresse;  

b) al comma 4-bis, è aggiunto infine il seguente periodo: "La CONSOB puo', con provvedimento 

motivato da esigenze di tutela degli investitori nonché di efficienza e trasparenza del mercato del 

controllo societario e del mercato dei capitali, prevedere, per un limitato periodo di tempo, in aggiunta 

alle soglie indicate nel primo periodo del presente comma una soglia del 5 per cento per società ad 

azionariato particolarmente diffuso."  

((

1-bis. Fino al 31 dicembre 2020, per i settori agroalimentare e siderurgico le disposizioni del 

presente articolo e degli articoli 15 e 16 si applicano anche per perseguire l'ulteriore finalità della 

tutela del mantenimento dei livelli occupazionali e della produttività nel territorio nazionale

))
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CAPO IV 

MISURE FISCALI E CONTABILI

Art. 18

(Sospensione di versamenti tributari e contributivi)

1. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede 

legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di 

euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento 

nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta e nel mese di 

aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta, sono sospesi, 

rispettivamente, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini dei versamenti in autoliquidazione 

relativi:  

a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti 

soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;  

b) all'imposta sul valore aggiunto.  

2. Per i soggetti di cui al comma 1 sono sospesi, altresì, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini 

dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria.  

3. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede 

legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro 

nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, 

che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50 per cento nel mese 

di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta e nel mese di aprile 2020 
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rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta, sono sospesi, rispettivamente, per i mesi 

di aprile e di maggio 2020, i termini dei versamenti in autoliquidazione relativi:  

a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti 

soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;  

b) all'imposta sul valore aggiunto.  

4. Per i soggetti di cui al comma 3 sono sospesi, altresì, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini 

dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria.  

5. I versamenti di cui ai commi da 1 a 4 sono sospesi anche per i soggetti esercenti attività d'impresa, 

arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello 

Stato e che hanno intrapreso l'attività di impresa, di arte o professione, in data successiva al 31 marzo 

2019. I versamenti di cui alle lettere

a) dei predetti commi 1 e 3 nonché quelli di cui ai commi 2 e 4 sono altresì sospesi per gli enti non 

commerciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che svolgono 

attività istituzionale di interesse generale non in regime d'impresa.  

6. La sospensione dei versamenti dell'imposta sul valore aggiunto si applica per i mesi di aprile e 

maggio 2020, a prescindere dal volume dei ricavi e dei compensi del periodo d'imposta precedente, ai 

soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o 

la sede operativa nelle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi ((, Piacenza, Alessandria e Asti)), 

che hanno subito rispettivamente una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per 

cento nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta e nel mese 

di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta.  

7. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 sono effettuati, senza applicazione di 

sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un 

massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal medesimo mese di giugno 2020. Non si fa 

luogo al rimborso di quanto già versato. (2)  

8. Per i soggetti aventi diritto restano ferme, per il mese di aprile 2020, le disposizioni ((...)) 
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dell'articolo 61, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, ((e, per i mesi)) di aprile 2020 e 

maggio 2020, le disposizioni dell'articolo 61, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. La 

ripresa della riscossione dei versamenti sospesi resta disciplinata dall'articolo 61, commi 4 e 5, del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18.  

((

8-bis. I termini per il versamento del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, 

comma 6, lettere

a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 

773, e del relativo canone concessorio in scadenza entro il 30 agosto 2020 sono prorogati al 22 

settembre 2020. 

Le somme dovute possono essere versate con rate mensili di pari importo, con applicazione degli 

interessi legali calcolati giorno per giorno; la prima rata è versata entro il 22 settembre 2020 e le 

successive entro l'ultimo giorno del mese; l'ultima rata è versata entro il 18 dicembre 2020

))

9. L'INPS, l'INAIL e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di cui ai decreti 

legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, comunicano all'Agenzia delle entrate i 

dati identificativi dei soggetti che hanno effettuato la sospensione del versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali e dei premi di assicurazione obbligatoria di cui ai commi precedenti. 

L'Agenzia delle entrate, nei tempi consentiti dagli adempimenti informativi fiscali previsti dalla 

normativa vigente, comunica ai predetti enti previdenziali l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica 

dei requisiti sul fatturato e sui corrispettivi di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 6 con modalità e termini definiti 

con accordi di cooperazione tra le parti. Analoga procedura si applica con riferimento ai soggetti di cui 

all'articolo 62, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18.  

 

---------------

AGGIORNAMENTO (2)
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Il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 ha disposto (con l'art. 126, comma 1) che "I versamenti sospesi ai sensi 

dell'articolo 18, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, sono effettuati, senza 

applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante 

rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima 

rata entro il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato".

Art. 18-bis

(( (Sospensione del versamento dei canoni per l'uso di beni immobili appartenenti allo Stato). ))

((

1. Al fine di garantire la continuità delle imprese colpite dall'emergenza da COVID-19 e i livelli 

occupazionali, il pagamento dei canoni dovuti per il periodo dal 1° marzo 2020 al 31 luglio 2020 

per l'uso, in regime di concessione o di locazione, di beni immobili appartenenti allo Stato ai sensi 

del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296, è 

sospeso. Al pagamento dei canoni sospesi ai sensi del primo periodo, da effettuare, anche 

mediante rateazione, senza applicazione di interessi, entro il 31 ottobre 2020, si provvede 

secondo le modalità stabilite dall'autorità concedente. Sono comunque fatti salvi i pagamenti già 

eseguiti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto

))

Art. 19

(Proroga sospensione ritenute sui redditi di lavoro autonomo e sulle provvigioni inerenti rapporti di 

commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento d'affari)
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1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello 

Stato con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta precedente a quello 

in corso alla data del 17 marzo 2020, i ricavi e i compensi percepiti nel periodo compreso tra il 17 

marzo 2020 e il 31 maggio 2020 non sono assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 

25-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte del sostituto 

d'imposta, a condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di 

lavoro dipendente o assimilato. I contribuenti, che si avvalgono della presente opzione, rilasciano 

un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che i ricavi e compensi non sono soggetti a ritenuta ai 

sensi della presente disposizione e provvedono a versare l'ammontare delle ritenute d'acconto non 

operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante rateizzazione fino a un 

massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020, senza applicazione di 

sanzioni e interessi.  

2. Il comma 7, dell'articolo 62, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 è abrogato.  

 

Art. 20

(( (Metodo previsionale per la determinazione degli acconti da versare nel mese di giugno) ))

1. Le disposizioni concernenti le sanzioni e gli interessi per il caso di omesso o di insufficiente 

versamento degli acconti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle 

società e dell'imposta regionale sulle attività produttive non si applicano in caso di insufficiente 

versamento delle somme dovute se l'importo versato non è inferiore all'ottanta per cento della 

somma che risulterebbe dovuta a titolo di acconto sulla base della dichiarazione relativa al periodo di 

imposta in corso.  

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano esclusivamente agli acconti dovuti per il periodo 

d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019.  
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Art. 21

(Rimessione in termini per i versamenti)

1. I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 60 del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18, sono considerati tempestivi se effettuati entro il 16 aprile 2020.  

 

Art. 22

(Disposizioni relative ai termini di consegna e di trasmissione telematica della Certificazione Unica 

2020)

1. Per l'anno 2020, il termine di cui all'articolo 4, comma 6-quater, del decreto del Presidente della 

Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, è prorogato al 30 aprile.  

2. Per l'anno 2020, la sanzione per la tardiva trasmissione delle certificazioni uniche di cui all'articolo 

4, comma 6-quinquies, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, non si 

applica se le certificazioni uniche di cui al comma 6-ter del medesimo articolo 4 sono trasmesse in via 

telematica all'Agenzia delle entrate entro il 30 aprile.  

 

Art. 23

(Proroga dei certificati di cui all'articolo 17-bis, comma 5, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 

emessi nel mese di febbraio 2020)

1. I certificati previsti dall'articolo 17-bis, comma 5, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
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emessi entro il 29 febbraio 2020, conservano la loro validità fino al 30 giugno 2020.  

Art. 24

(Termini agevolazioni prima casa)

1. I termini previsti dalla nota II-bis all'articolo 1 della Tariffa parte prima, allegata al testo unico delle 

disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 

26 aprile 1986, n. 131, nonché il termine previsto dall'articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, 

ai fini del riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della prima casa, sono sospesi nel 

periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 e il ((31 marzo 2022)).  

Art. 25

 

 

((ARTICOLO SOPPRESSO DALLA L. 5 GIUGNO

2020. N. 40

Art. 26

(Semplificazioni per il versamento dell'imposta di bollo sulle fatture elettroniche)

1. All'articolo 17 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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19 dicembre 2019, n. 157, il comma 1-bis è sostituito dal seguente: "1-bis. Al fine di semplificare e 

ridurre gli adempimenti dei contribuenti, il pagamento dell'imposta di bollo puo' essere effettuato, 

senza applicazione di interessi e sanzioni:  

a) per il primo trimestre, nei termini previsti per il versamento dell'imposta relativa al secondo 

trimestre solare dell'anno di riferimento, qualora l'ammontare dell'imposta da versare per le fatture 

elettroniche emesse nel primo trimestre solare dell'anno sia inferiore a 250 euro;  

b) per il primo e secondo trimestre, nei termini previsti per il versamento dell'imposta relativa al terzo 

trimestre solare dell'anno di riferimento, qualora l'ammontare dell'imposta da versare per le fatture 

elettroniche emesse nel primo e secondo trimestre solare dell'anno sia inferiore complessivamente a 

250 euro.".  

 

Art. 27

(Cessione gratuita di farmaci ad uso compassionevole)

1. La presunzione di cessione di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 10 

novembre 1997, n. 441, non opera per le cessioni gratuite di farmaci nell'ambito dei programmi ad 

uso compassionevole, individuati dal decreto del Ministro della salute 7 settembre 2017, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale 2 novembre 2017, n. 256, autorizzate dal competente Comitato Etico, 

effettuate nei confronti dei soggetti indicati dall'articolo 3 dello stesso decreto ((del Ministro della 

salute)).  

2. I farmaci di cui al comma 1 non si considerano destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa 

ai sensi dell'articolo 85, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
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Art. 27-bis

(Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti)

1. I farmaci di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, erogati in regime di distribuzione 

diretta da parte delle strutture pubbliche, possono essere distribuiti agli assistiti, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico del Servizio sanitario nazionale, in regime di distribuzione per conto, dalle 

farmacie convenzionate con il Servizio sanitario nazionale con le modalità e alle condizioni stabilite 

dagli accordi regionali stipulati ai sensi di quanto previsto dalla citata lettera

a) e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica determinato dal COVID-19. (6) (9) 

(14) (16) ((24))

--------------

AGGIORNAMENTO (6)

 

Il D.L. 30 luglio 2020, n. 83 ha disposto (con l'art. 1, comma 3) che il termine previsto dal comma 1 del 

presente articolo è prorogato al 15 ottobre 2020.

---------------

AGGIORNAMENTO (9)

 

Il D.L. 30 luglio 2020, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 25 settembre 2020, n. 124, come 

modificato dal D.L. 7 ottobre 2020, n. 125, ha disposto (con l'art. 1, comma 3) che il termine previsto dal 

comma 1 del presente articolo è prorogato al 31 dicembre 2020.

---------------

AGGIORNAMENTO (14)

 

Il D.L. 31 dicembre 2020, n. 183, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2021, n. 21, ha 

disposto (con l'art. 19, comma 1) che il termine previsto dal comma 1 del presente articolo è prorogato 

fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e comunque non 

oltre il 30 aprile 2021.
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---------------

AGGIORNAMENTO (16)

 

Il D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni dalla L. 17 giugno 2021, n. 87, ha disposto (con 

l'art. 11, comma 1) che il termine previsto dal comma 1 del presente articolo è prorogato fino al 31 

dicembre 2021.

---------------

AGGIORNAMENTO (24)

 

Il D.L. 24 dicembre 2021, n. 221 ha disposto (con l'art. 16, comma 1) che il termine previsto dal comma 

1 del presente articolo è prorogato fino al 31 marzo 2022.

Art. 28

(Modifiche all'articolo 32-quater del decreto-legge n. 124 del 2019)

1. All'articolo 32-quater del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, ((alinea,)) dopo le parole "di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917,", le parole "dalle società e dagli enti residenti di cui all'articolo 73, comma 1, 

lettere a), b) e c)," sono sostituite dalle seguenti: "dalle società e dagli enti di cui all'articolo 73, comma 

1, lettere a), b), c) e d),";  

b) al comma 1, lettera c), dopo le parole "sono soggetti a tassazione con applicazione", le parole "di 

una ritenuta a titolo d'imposta nella misura prevista dall'articolo 27, comma 1, del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600", sono sostituite dalle seguenti: "della ritenuta 

di cui ((all'articolo 27 del decreto)) del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con la 

stessa aliquota e alle stesse condizioni previste nel medesimo articolo 27";  

c) al comma 1, dopo la lettera c), sono inserite le seguenti: 
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"c-bis) per la quota imputabile ai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c) del citato testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, concorrono alla formazione del 

reddito complessivo per l'intero ammontare; c-ter) per la quota imputabile a soggetti non residenti nel 

territorio dello Stato, sono soggetti a tassazione con applicazione di una ritenuta nella misura prevista 

dal medesimo articolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; per i 

soggetti non residenti indicati nel comma 3-ter del citato articolo 27 la misura della predetta ritenuta 

è pari a quella stabilita dal medesimo comma 3-ter.";  

d) dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Resta fermo il regime fiscale applicabile agli utili 

provenienti da imprese o enti residenti o localizzati in Stati o territori a regime fiscale privilegiato 

individuati ai sensi dell'articolo 47-bis, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.";  

e) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Sugli utili derivanti dalle azioni e dagli strumenti finanziari 

similari alle azioni, immessi nel sistema di deposito accentrato gestito da una società di gestione 

accentrata, è applicata, in luogo della ritenuta di cui al comma 1, l'imposta sostitutiva di cui all'articolo 

27-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con la stessa aliquota 

e alle stesse condizioni previste nel medesimo articolo 27-ter. Le ritenute di cui al comma 1 del 

presente articolo e l'imposta sostitutiva di cui al periodo precedente sono operate sulla base delle 

informazioni fornite dalla società semplice.";  

f) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si 

applicano ai dividendi percepiti a partire dal 1° gennaio 2020. In deroga alle disposizioni di cui al 

periodo precedente, alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni in società ed enti soggetti 

all'imposta sul reddito delle società, formatesi con utili prodotti fino all'esercizio in corso al 31 

dicembre 2019, deliberate entro il 31 dicembre 2022, continua ad applicarsi la disciplina previgente a 

quella prevista dall'articolo 1, commi da 999 a 1006, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.".  

Art. 29
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(Disposizioni in materia di processo tributario e notifica degli atti sanzionatori relativi al contributo 

unificato e attività del contenzioso degli enti impositori)

1. Gli enti impositori, gli agenti della riscossione e i soggetti iscritti nell'albo di cui all'articolo 53 del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e le parti assistite da un difensore abilitato che si sono 

costituite in giudizio con modalità analogiche, ((sono tenuti)) a notificare e depositare gli atti 

successivi, nonché i provvedimenti giurisdizionali, esclusivamente con le modalità telematiche 

stabilite dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 23 dicembre 2013, n. 163, e dai 

successivi decreti attuativi.  

2. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 

1-bis è aggiunto il seguente: 

"1-ter. La sanzione irrogata, anche attraverso la comunicazione contenuta nell'invito al pagamento di 

cui all'articolo 248, è notificata a cura dell'ufficio e anche tramite posta elettronica certificata, nel 

domicilio eletto o, nel caso di mancata elezione del domicilio, ((mediante deposito)) presso l'ufficio.".  

3. In deroga al termine fissato dall'articolo 67, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, la 

proroga del termine di cui all'((articolo 37, comma 1, del presente decreto)) si applica anche alle 

attività del contenzioso degli enti impositori.  

Art. 29-bis

(( (Obblighi dei datori di lavoro per la tutela contro il rischio di contagio da COVID-19). ))

((

1. Ai fini della tutela contro il rischio di contagio da COVID-19, i datori di lavoro pubblici e privati 

adempiono all'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile mediante l'applicazione delle 

prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e 

il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 
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2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri 

protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

nonché mediante l'adozione e il mantenimento delle misure ivi previste. Qualora non trovino 

applicazione le predette prescrizioni, rilevano le misure contenute nei protocolli o accordi di 

settore stipulati dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative 

sul piano nazionale

))

Art. 30

((ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 19 MAGGIO 2020, N. 34))

Art. 30-bis

(Norme in materia di rifiuti sanitari)

1. Al fine di contenere il rischio infettivo e favorire la sterilizzazione dei rifiuti sanitari nelle strutture 

sanitarie, ((...)) i rifiuti sanitari a solo rischio infettivo assoggettati a procedimento di sterilizzazione, 

effettuato secondo le previsioni dell'articolo 2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 15 luglio 2003, n. 254, presso le strutture sanitarie pubbliche e private 

ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del citato regolamento, sono sottoposti al regime giuridico dei rifiuti 

urbani.  
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Art. 31

(Potenziamento dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli)

1. ((Per gli anni dal 2020 al 2025)), al fine di consentire lo svolgimento di maggiori prestazioni 

lavorative articolate su turnazioni, in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'incremento 

delle attività di controllo presso i porti, gli aeroporti e le dogane interne anche in relazione 

all'emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia di COVID-19, le risorse variabili del 

Fondo risorse decentrate dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono incrementate di otto milioni 

di euro, a valere sui finanziamenti dell'Agenzia stessa, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n.75. ((Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di 

fabbisogno e indebitamento netto, pari a 4,12 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 

2025, si provvede, per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione 

della disposizione di cui al comma 2 del presente articolo e, per ciascuno degli anni dal 2021 a 

2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 

non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 

all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189)).  

2. L'articolo 70 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 è abrogato.  

3. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, i dipendenti dell'Agenzia delle dogane e dei 

monopoli che provengono dall'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato e quelli che prestano 

servizio presso gli uffici dei Monopoli o presso qualsiasi altro ufficio dell'Agenzia delle dogane e dei 

monopoli, sono equiparati ai dipendenti provenienti dall'Agenzia delle dogane, nei limiti del servizio 

prestato e delle attribuzioni ad esso connesse, anche ai sensi di quanto disposto dagli articoli 324 e 

325 del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, dall'articolo 32 del decreto-

legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, 

dall'articolo 57, comma 3, del codice di procedura penale, dagli articoli 30 e 31 della legge 7 gennaio 

1929, n. 4, dagli articoli 18, 19 e 58 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Agli effetti di cui al 

presente comma si provvede nell'ambito del fondo delle risorse decentrate nei limiti degli importi 
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complessivamente disponibili a legislazione vigente.  

Art. 32

((ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 19 MAGGIO 2020, N. 34))

Art. 33

(Proroga organi e rendiconti)

1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione 

((dell'epidemia di COVID-19)), per gli enti e organismi pubblici di cui all'articolo 1, comma 2, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 

Bolzano, delle Citta' metropolitane, delle Province, dei Comuni, delle Comunità montane e dei loro 

consorzi e associazioni, ed altresì con esclusione delle Società, che, nel periodo dello stato di 

emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, sono tenuti al 

rinnovo degli organi ordinari e straordinari di amministrazione e controllo, i termini di cui all'articolo 3, 

comma 1, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 1994, n. 444, sono ulteriormente prorogati fino al termine dello stato di emergenza e, 

comunque, fino alla loro ricomposizione. Fino al termine dello stato di emergenza, gli enti e organismi 

pubblici a base associativa che, in tale periodo, sono tenuti al rinnovo degli organi di amministrazione 

e controllo possono sospendere le procedure di rinnovo elettorali, anche in corso, con contestuale 

proroga degli organi.  

2. Limitatamente all'anno 2020, i rendiconti suppletivi previsti dall'articolo 61 del regio decreto 18 

novembre 1923, n. 2440, relativi all'esercizio 2019, sono presentati entro il termine dello stato di 
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emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.  

3. All'articolo 11 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, comma 1, dopo la lettera c), è inserita 

la lettera "c-bis) rendiconti di contabilità speciale concernenti i pagamenti degli interventi europei o 

della programmazione complementare di cui all'articolo 1, comma 671, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190"; conseguentemente, all'articolo 12, comma 1, dello stesso decreto legislativo n. 123 del 2011, 

le parole: (("dei rendiconti di cui all'articolo 11, comma 1, lettere a), b) e c)," sono sostituite dalle 

seguenti: "dei rendiconti di cui all'articolo 11, comma 1, lettere a), b), c) e c-bis),".))

Art. 34

((ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 19 MAGGIO 2020, N. 34))

Art. 35

(Pin Inps)

1. Fino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 

2020 e per l'intero periodo ivi considerato, l'Inps è autorizzato a rilasciare le proprie identità digitali 

(PIN INPS) in maniera semplificata acquisendo telematicamente gli elementi necessari 

all'identificazione del richiedente, ferma restando la verifica con riconoscimento diretto, ovvero 

riconoscimento facciale da remoto, una volta cessata l'attuale situazione emergenziale.  

 

CAPO V 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TERMINI PROCESSUALI E PROCEDIMENTALI
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Art. 36

(Termini processuali in materia di giustizia civile, penale, amministrativa, contabile, tributaria e militare)

1. Il termine del 15 aprile 2020 previsto dall'articolo 83, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18 è prorogato all'11 maggio 2020. Conseguentemente il termine iniziale del periodo 

previsto dal comma 6 del predetto articolo è fissato al 12 maggio 2020. Le disposizioni del presente 

articolo si applicano, in quanto compatibili, ai procedimenti di cui ai commi 20 e 21 dell'articolo 83 del 

decreto-legge n. 18 del 2020.  

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica ai procedimenti penali in cui i termini di cui 

all'articolo 304 del codice di procedura penale scadono nei sei mesi successivi all'11 maggio 2020.  

3. Nei giudizi disciplinati dal codice del processo amministrativo ((, di cui all'allegato 1 al decreto 

legislativo 2 luglio 2010, n. 104,)) sono ulteriormente sospesi, dal 16 aprile al 3 maggio 2020 inclusi, 

esclusivamente i termini per la notificazione dei ricorsi, fermo restando quanto previsto dall'articolo 

54, comma 3, dello stesso codice.  

4. La proroga del termine di cui al comma 1, primo periodo, si applica altresì a tutte le funzioni e 

attività della Corte dei conti, come elencate nell'articolo 85 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18. 

Conseguentemente il termine iniziale del periodo previsto dal comma 5 del predetto articolo 85 è 

fissato al 12 maggio 2020.  

Art. 37

(Termini dei procedimenti amministrativi e dell'efficacia degli atti amministrativi in scadenza)

1. Il termine del 15 aprile 2020 previsto dai commi 1 e 5 dell'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, è prorogato al 15 maggio 2020;  
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Art. 37-bis

(Sospensione temporanea delle segnalazioni a sofferenza alla Centrale dei rischi e ai sistemi di 

informazioni creditizie)

1. Fino al ((31 gennaio 2021)), le segnalazioni a sofferenza effettuate dagli intermediari alla Centrale 

dei rischi della Banca d'Italia, di cui alla delibera del Comitato interministeriale per il credito e il 

risparmio del 29 marzo 1994, come modificata dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 

11 luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio 2012, riguardanti le imprese 

beneficiarie delle misure di sostegno finanziario di cui all'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono sospese a 

decorrere dalla data dalla quale tali misure sono state concesse.  

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche ai sistemi di informazioni creditizie dei quali fanno 

parte altri archivi sul credito gestiti da soggetti privati e ai quali gli intermediari partecipano su base 

volontaria.  

CAPO VI 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE E DI LAVORO

Art. 38

(Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata)

1. In considerazione della temporanea sospensione delle trattative in corso per la definizione 

contrattuale dell'accordo collettivo nazionale 2016-2018 per la Medicina Generale e la Pediatria di 

Libera Scelta, per le necessità connesse al contenimento dell'emergenza pandemica da COVID-19, per 

tutta la durata dell'emergenza e salvo quanto previsto dal comma 2, è riconosciuto ai medici di 

medicina generale e ai pediatri di libera scelta l'adeguamento immediato delle quote capitaria e oraria 
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ai contenuti economici previsti dall'Atto di indirizzo per il rinnovo dell'accordo collettivo nazionale della 

medicina convenzionata, approvato dal Comitato di Settore Regioni-Sanita' in data 9 luglio 2019 e 29 

agosto 2019 su proposta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e parere positivo 

del Governo, riferiti al totale incrementale previsto per il 2018, nonché i relativi arretrati.(6) (9) (14) (16) 

(21) ((24))

2. Le parti contrattuali, si impegnano a concludere le trattative per l'accordo collettivo nazionale 

2016-2018 entro sei mesi dalla fine dell'emergenza secondo le procedure ordinarie, anche tenendo 

conto dei compiti di cui al comma 3, rinegoziati coerentemente con la parte normativa prevista dal 

medesimo Atto di indirizzo. Nel caso in cui non si provveda alla conclusione delle trattative nei termini 

previsti cessa l'applicazione delle disposizioni del comma 1.  

3. Il trattamento economico di cui al comma 1 viene erogato anche per garantire la reperibilità a 

distanza dei medici per tutta la giornata, anche con l'ausilio del personale di studio, in modo da 

contenere il contatto diretto e conseguentemente limitare i rischi di contagio dei medici e del 

personale stesso.  

4. I medici di Medicina Generale e i Pediatri di Libera scelta si dotano, con oneri a proprio carico, di 

sistemi di piattaforme digitali che consentano il contatto ordinario e prevalente con i pazienti fragili e 

cronici gravi, e collaborano a distanza, nel caso in cui non siano dotati di dispositivi di protezione 

individuale idonei, in via straordinaria ove fosse richiesto dalle Regioni, per la sorveglianza clinica dei 

pazienti in quarantena o isolamento o in fase di guarigione dimessi precocemente dagli Ospedali.  

5. Le Regioni possono impegnare il 20 per cento dei fondi ripartiti di cui all'articolo 1, comma 449, 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per l'acquisto e la fornitura ai medici di pulsiossimetri che 

permettano, previa consegna al paziente se necessario, la valutazione a distanza della saturazione di 

ossigeno e della frequenza cardiaca durante il videoconsulto. Il medico si avvarra' delle fasi di 

osservazione e dei segni riscontrati, come dei sintomi riferiti dal paziente, per un orientamento che 

definisca le successive azioni cliniche necessarie in accordo con i percorsi definiti a livello regionale.  

6. Per le medesime finalità di cui al comma 1 è riconosciuto agli specialisti ambulatoriali 

l'adeguamento immediato del trattamento economico ai contenuti economici previsti dall'Atto di 
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indirizzo per il rinnovo dell'accordo collettivo nazionale della medicina convenzionata, approvato dal 

Comitato di Settore Regioni-Sanita' in data 9 luglio 2019 su proposta della Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome e parere positivo del Governo, riferiti al totale incrementale previsto per il 

2018. (6) (9) (14) (16) (21) ((24))

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a 

legislazione vigente.  

 

--------------

AGGIORNAMENTO (6)

 

Il D.L. 30 luglio 2020, n. 83 ha disposto (con l'art. 1, comma 3) che i termini previsti dai commi 1 e 6 del 

presente articolo sono prorogati al 15 ottobre 2020.

---------------

AGGIORNAMENTO (9)

 

Il D.L. 30 luglio 2020, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 25 settembre 2020, n. 124, come 

modificato dal D.L. 7 ottobre 2020, n. 125, ha disposto (con l'art. 1, comma 3) che il termine previsto dai 

commi 1 e 6 del presente articolo è prorogato al 31 dicembre 2020.

---------------

AGGIORNAMENTO (14)

 

Il D.L. 31 dicembre 2020, n. 183, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2021, n. 21, ha 

disposto (con l'art. 19, comma 1) che i termini previsti dai commi 1 e 6 del presente articolo sono 

prorogati fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

comunque non oltre il 30 aprile 2021.

---------------

AGGIORNAMENTO (16)
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Il D.L. 22 aprile 2021, n. 52 ha disposto (con l'art. 11, comma 1) che i termini previsti dai commi 1 e 6 del 

presente articolo sono prorogati fino al 31 luglio 2021.

---------------

AGGIORNAMENTO (21)

 

Il D.L. 23 luglio 2021, n. 105 ha disposto (con l'art. 6, comma 1) che i termini previsti dai commi 1 e 6 del 

presente articolo sono prorogati fino al 31 dicembre 2021.

---------------

AGGIORNAMENTO (24)

 

Il D.L. 24 dicembre 2021, n. 221 ha disposto (con l'art. 16, comma 1) che i termini previsti dai commi 1 e 

6 del presente articolo sono prorogati fino al 31 marzo 2022.

Art. 39

(Procedure semplificate per le pratiche e attrezzature medico-radiologiche)

1. Il rispetto dei requisiti di salute e sicurezza per la tutela dei lavoratori e della popolazione dai rischi 

di esposizione alle radiazioni ionizzanti a seguito delle nuove pratiche medico-radiologiche avviate ai 

fini della gestione dell'emergenza presso le strutture sanitarie, comprese le aree e strutture di cui 

all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, ovvero eseguite mediante 

attrezzature radiologiche portatili presso il domicilio del paziente affetto da COVID-19, incluse le 

residenze assistite, è assolto con l'osservanza delle disposizioni di cui ai Capi VIII e IX del decreto 

legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e con la trasmissione, agli organi di cui all'articolo 22, comma 1 

dello stesso decreto legislativo, di una comunicazione di avvio dell'attività, ((corredata del benestare)) 

dell'esperto qualificato, comprensivo delle valutazioni e indicazioni di radioprotezione di cui all'articolo 

61, comma 2, e dell'esito della prima verifica di cui all'articolo 79, comma 1, lettera b), (( numeri 1) e 2) 

)), del medesimo decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230.  
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2. L'utilizzo e il movimento nei diversi ambienti e luoghi di pertinenza della medesima struttura 

sanitaria, comprese le aree e strutture di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, di attrezzature medico-radiologiche mobili, ai fini dello svolgimento di pratiche mediche 

per le quali alla data di entrata in vigore del presente decreto sia già stata inoltrata agli organi 

competenti la comunicazione preventiva di cui all'articolo 22 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 

230, non sono oggetto della comunicazione di cui al comma 1 ((del presente articolo)) e restano 

soggetti al solo benestare dell'esperto qualificato, che la struttura acquisisce agli atti.  

3. Restano ferme le disposizioni del decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 187, in materia di 

protezione dei pazienti contro i pericoli delle radiazioni ionizzanti connesse a esposizioni mediche.  

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo si applicano fino alla data di cessazione 

dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da COVID-19, dichiarata con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 

2020.  

Art. 40

 

 

(Disposizioni urgenti in materia di sperimentazione dei medicinali per l'emergenza epidemiologica da 

COVID)  

 

1. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in 

data 31 gennaio 2020, ferme restando le disposizioni vigenti in materia di sperimentazione clinica dei 

medicinali, al fine di migliorare la capacità di coordinamento e di analisi delle evidenze scientifiche 

disponibili sui medicinali, l'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) puo' accedere a tutti i dati degli studi 

clinici sperimentali, osservazionali e dei programmi di uso terapeutico compassionevole, per pazienti 
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con COVID-19. (6) (9) (14) (16) (21) ((24))

2. I protocolli degli studi clinici sperimentali sui medicinali di fase I, II, III e IV, degli studi osservazionali 

sui farmaci e dei programmi di uso terapeutico compassionevole sono preliminarmente valutati dalla 

Commissione consultiva tecnico-scientifica (CTS) dell'AIFA, che ne comunica gli esiti anche al Comitato 

tecnico-scientifico dell'Unita' di crisi del Dipartimento della Protezione civile, di cui all'articolo 2 

dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020. 

Relativamente agli studi di fase I la CTS dell'AIFA si avvale del parere della Commissione di cui 

all'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 2001, n. 439.  

3. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in 

data 31gennaio 2020, il Comitato etico dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro 

Spallanzani di Roma, quale comitato etico unico nazionale per la valutazione delle sperimentazioni 

cliniche dei medicinali per uso umano, degli studi osservazionali sui farmaci, dei programmi di uso 

terapeutico compassionevole per pazienti con COVID-19, esprime il parere nazionale, anche sulla 

base della valutazione della CTS dell'AIFA. (6) (9) (14) (16) (21) ((24))

4. Il Comitato etico di cui al comma 3 acquisisce dai promotori tutta la documentazione necessaria 

unitamente ai protocolli degli studi clinici sperimentali sui medicinali di fase I, II, III e IV, degli studi 

osservazionali sui farmaci e dei programmi di uso terapeutico compassionevole per la cura dei 

pazienti con COVID-19, nonché eventuali emendamenti. Alle valutazioni relative alle singole richieste 

di usi terapeutici nominali si applicano le disposizioni già vigenti in materia.  

5. Il Comitato etico di cui al comma 3 comunica il parere all'AIFA, e quest'ultima cura la pubblicazione 

del parere e del protocollo approvato sul proprio sito internet istituzionale. Al fine di fronteggiare 

l'emergenza da COVID-19 e limitatamente al periodo di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in 

data 31 gennaio 2020, in deroga alle vigenti procedure in materia di acquisizione delle domande di 

sperimentazione clinica, l'AIFA, sentito il Comitato etico nazionale di cui al comma 3, pubblica entro 10 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto una circolare che indica le procedure 

semplificate per la menzionata acquisizione delle domande nonché per le modalità di adesione agli 

studi. (6) (9) (14) (16) (21) ((24))
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6. Per gli studi sperimentali senza scopo di lucro di cui al presente articolo non è richiesta la stipula di 

una specifica polizza assicurativa.  

7. Dall'applicazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente 

articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

8. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto l'articolo 17 del decreto legge 17 marzo 

2020, n. 18 è abrogato.  

 

--------------

AGGIORNAMENTO (6)

 

Il D.L. 30 luglio 2020, n. 83 ha disposto (con l'art. 1, comma 3) che i termini previsti dai commi 1, 3 e 5 

del presente articolo sono prorogati al 15 ottobre 2020.

--------------

AGGIORNAMENTO (9)

 

Il D.L. 30 luglio 2020, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 25 settembre 2020, n. 124, come 

modificato dal D.L. 7 ottobre 2020, n. 125, ha disposto (con l'art. 1, comma 3) che il termine previsto dai 

commi 1, 3 e 5 del presente articolo è prorogato al 31 dicembre 2020.

---------------

AGGIORNAMENTO (14)

 

Il D.L. 31 dicembre 2020, n. 183, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2021, n. 21, ha 

disposto (con l'art. 19, comma 1) che i termini previsti dai commi 1, 3 e 5 del presente articolo sono 

prorogati fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

comunque non oltre il 30 aprile 2021.

---------------

AGGIORNAMENTO (16)
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Il D.L. 22 aprile 2021, n. 52 ha disposto (con l'art. 11, comma 1) che i termini previsti dai commi 1, 3 e 5 

del presente articolo sono prorogati fino al 31 luglio 2021.

---------------

AGGIORNAMENTO (21)

 

Il D.L. 23 luglio 2021, n. 105 ha disposto (con l'art. 6, comma 1) che i termini previsti dai commi 1, 3 e 5 

del presente articolo sono prorogati fino al 31 dicembre 2021.

---------------

AGGIORNAMENTO (24)

 

Il D.L. 24 dicembre 2021, n. 221 ha disposto (con l'art. 16, comma 1) che i termini previsti dai commi 1, 

3 e 5 del presente articolo sono prorogati fino al 31 marzo 2022.

Art. 41

(Disposizioni in materia di lavoro)

1. Le disposizioni di cui all'articolo 19 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, si applicano anche ai 

lavoratori assunti tra il 24 febbraio 2020 e il 17 marzo 2020.  

2. Le disposizioni di cui all'articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, si applicano anche ai 

lavoratori assunti tra il 24 febbraio 2020 e il 17 marzo 2020.  

3. Le domande presentate ai sensi del comma 4 dell'articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 

18, sono esenti dall'imposta di bollo.

4. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 16 milioni di euro per l'anno 2020, si 

provvede, in termini di saldo netto e di indebitamento netto, mediante corrispondente riduzione delle 

somme di cui all'articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e, in termini di 
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fabbisogno, mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione della disposizione di cui al 

comma 12 dell'articolo 13 del presente decreto.  

4-bis. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 21 MARZO 2022, N. 21, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

DALLA L. 20 MAGGIO 2022, N. 51)).  

4-ter. Al comma 1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, dopo le parole: "da non 

oltre sessanta mesi" sono inserite le seguenti: "e nel caso di imprese agricole, anche di nuova 

costituzione".  

Art. 42

(Disposizioni urgenti per disciplinare il Commissariamento dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari 

regionali)

1. Per le esigenze di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, di cui alla 

delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, su proposta del Ministro della salute, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è nominato un commissario 

straordinario per l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali. Il commissario assume, per il 

periodo in cui è in carica, tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione che lo statuto 

dell'Agenzia, approvato con decreto del Ministro della salute in data 18 maggio 2018, attribuisce al 

presidente e al direttore generale, che decadono automaticamente con l'insediamento del 

commissario. Il commissario è scelto tra esperti di riconosciuta competenza in diritto sanitario, in 

organizzazione, programmazione, gestione e finanziamento del servizio sanitario, anche estranei alla 

pubblica amministrazione. Il mandato del commissario cessa alla conclusione dello stato di 

emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, o alla scadenza delle 

eventuali proroghe. Qualora il commissario, al momento della nomina, abbia altro incarico in corso, 

puo' continuare a svolgerlo, per la durata del mandato di cui al presente comma, in deroga alle 
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disposizioni di cui agli articoli 11 e 14 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. Al commissario è 

corrisposto un compenso determinato con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, tranne che nel caso di cumulo con altro incarico per il quale già 

percepisca un compenso. (6) ((9))

2. Nell'assolvimento dei compiti istituzionali di ricerca e supporto tecnico-operativo alle regioni, come 

previsto dall'articolo 2 dello statuto dell'Agenzia, il commissario collabora all'azione di potenziamento 

della rete di assistenza ospedaliera e territoriale, al fine di assicurare la più elevata risposta sanitaria 

all'emergenza, monitorando l'adozione, l'aggiornamento e l'attuazione dei piani adottati in 

applicazione della circolare del Ministero della salute prot. GAB 2627 in data 1° marzo 2020 e delle 

sue successive integrazioni; assicura il necessario supporto tecnico-operativo e giuridico-

amministrativo alle regioni, anche per superare le eventuali criticità riscontrate e per garantire, nella 

fase emergenziale, i livelli essenziali di assistenza e la effettività della tutela del diritto alla salute; 

verifica che gli atti, i piani e le azioni di competenza del commissario straordinario di cui all'articolo 

122, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, siano attuati dalle Regioni e dalle Province 

autonome di Trento e di Bolzano in modo tempestivo ed efficace e fornisce a tale fine ogni supporto 

richiesto dalle Regioni e dal commissario straordinario, in coerenza con i programmi operativi che le 

regioni predispongono per l'emergenza COVID-19 ai sensi dell'articolo 18, comma 1 del decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18.  

3. Il commissario, in considerazione del ruolo di raccordo fra il Ministero della salute e le regioni svolto 

dall'Agenzia, supporta, attraverso l'esercizio delle attività istituzionali proprie dell'Agenzia, indicate al 

comma 2, la tempestiva attuazione delle direttive del Ministro della salute finalizzate alla gestione 

dell'emergenza epidemiologica COVID-19, con particolare riferimento agli articoli 3, 4, 4-bis e 5-

sexies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, al potenziamento delle reti ospedaliere e territoriali, ai 

rapporti con gli erogatori pubblici e privati, nonché alle disposizioni di ogni ulteriore atto normativo ed 

amministrativo generale adottato per fronteggiare l'emergenza, come recepito e delineato per 

ciascuna regione nei Programmi operativi per l'emergenza COVID-19 di cui al richiamato articolo 18, 

comma 1.  

4. Il commissario coadiuva altresì le direzioni generali del Ministero e le Regioni nel perseguimento di 
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ogni ulteriore obiettivo indicato dal Ministro della salute mediante l'adozione di direttive, nell'esercizio 

della funzione di indirizzo e di controllo del sistema sanitario nazionale. Resta fermo il ruolo di 

coordinamento del Capo del Dipartimento della protezione civile, ai sensi dell'ordinanza del Capo del 

Dipartimento della Protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630.  

 

--------------

AGGIORNAMENTO (6)

 

Il D.L. 30 luglio 2020, n. 83 ha disposto (con l'art. 1, comma 3) che il termine previsto dal comma 1, 

quarto periodo, del presente articolo è prorogato al 15 ottobre 2020.

--------------

AGGIORNAMENTO (9)

 

Il D.L. 30 luglio 2020, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 25 settembre 2020, n. 124, come 

modificato dal D.L. 7 ottobre 2020, n. 125, non prevede più (con l'art. 1, comma 3) la proroga al 15 

ottobre 2020 del termine previsto dal comma 1, quarto periodo, del presente articolo.

Art. 42-bis

(Misure straordinarie per la progettazione e la realizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città 

di Siracusa)

1. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dall'emergenza sanitaria causata dalla diffusione del 

COVID-19 nel territorio nazionale, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

d'intesa con il presidente della Regione siciliana, è nominato un Commissario straordinario per la 

progettazione e la realizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa, che deve 
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essere completato ((entro il 31 dicembre 2024)).  

2. La durata dell'incarico del Commissario straordinario ((è fissata fino al 31 dicembre 2024)). 

L'incarico è a titolo gratuito.  

3. Il Commissario straordinario opera nel rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli 

inderogabili derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea, degli obblighi internazionali e dei 

principi e criteri previsti dagli articoli 30, comma 1, 34 e 42 del codice dei contratti pubblici, di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in deroga ad ogni altra disposizione di legge diversa da 

quella penale.  

4. Al fine di consentire la massima autonomia finanziaria per la progettazione e la realizzazione del 

complesso ospedaliero di cui al comma 1, al Commissario straordinario è intestata un'apposita 

contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale, sulla quale sono assegnate le risorse disponibili 

e possono confluire, inoltre, le risorse finanziarie a qualsiasi titolo destinate o da destinare alla 

progettazione e alla realizzazione del citato complesso ospedaliero.  

5. Per la progettazione e la realizzazione del complesso ospedaliero di cui al comma 1 del presente 

articolo si provvede a valere sulle risorse disponibili di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 

67, e assegnate alla Regione siciliana, ferma restando la quota minima del finanziamento a carico 

della medesima Regione e previa sottoscrizione di un accordo di programma tra il Commissario 

straordinario, il Ministero della salute e il Ministero dell'economia e delle finanze.  

5-bis. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario si avvale di una struttura di 

supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri e composta da un contingente massimo di cinque unità di personale, di cui un'unità di livello 

dirigenziale non generale e quattro unità di personale non dirigenziale, scelto tra il personale delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

con esclusione del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 

scolastiche. Nell'ambito del menzionato contingente di personale non dirigenziale possono essere 

nominati fino a due esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica 
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amministrazione in possesso di comprovata esperienza, ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001, il cui compenso è definito con provvedimento del Commissario 

straordinario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui. La struttura commissariale cessa 

alla scadenza, comprensiva dell'eventuale proroga, dell'incarico del Commissario straordinario. Il 

personale pubblico della struttura commissariale è collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della 

legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai 

rispettivi ordinamenti e mantiene il trattamento economico fondamentale e accessorio 

dell'amministrazione di appartenenza. Il rimborso delle spese di missione sostenute dal personale di 

cui al presente comma è corrisposto direttamente dal Commissario straordinario, previa 

presentazione di documentazione, e deve essere rendicontato. Le spese di missione sostenute dal 

Commissario straordinario per lo svolgimento del suo incarico sono rimborsate nei limiti previsti dalla 

normativa vigente, sono corrisposte previa presentazione di documentazione e devono essere 

rendicontate. Agli oneri derivanti dal presente comma provvede il Commissario straordinario nel limite 

delle risorse disponibili che confluiscono nella contabilità speciale secondo quanto previsto dal comma 

4.  

Art. 42-ter

(( (Clausola di salvaguardia). ))

((Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle 

province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative 

norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3)).  

Art. 43

Certifico Srl - IT

12/01/2024 95/98 Decreto Legge 8 aprile 2020 n. 23 Consolidato 01.2024



(Disposizioni finanziarie)

1. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, il Ministro 

dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 

bilancio. Ove necessario, il Ministero dell'economia e delle finanze puo' disporre il ricorso ad 

anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione avviene tempestivamente con l'emissione di ordini di 

pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.  

 

Art. 44

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.  

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 

normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 2020

MATTARELLA

Conte, Presidente del Consiglio dei ministri

Gualtieri, Ministro dell'economia e delle finanze

Di Maio, Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale
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Lamorgese, Ministro dell'interno

Bonafede, Ministro della giustizia

Guerini, Ministro della difesa

Patuanelli, Ministro dello sviluppo economico

Bellanova, Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

Costa, Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare

De Micheli, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

Catalfo, Ministro del lavoro e delle politiche sociali

Franceschini, Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo

Speranza, Ministro della salute

Pisano, Ministro per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione

Dadone, Ministro per la pubblica amministrazione

Boccia, Ministro per gli affari regionali e le autonomie

Provenzano, Ministro per il sud e la coesione territoriale

Spadafora, Ministro per le politiche giovanili e lo sport

Bonetti, Ministro per le pari opportunità e la famiglia

Amendola, Ministro per gli affari europei

Visto, il Guardasigilli: Bonafede
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Allegato 1  

 

TABELLA operazioni garantite dallo Stato ai sensi dell'articolo 2, comma 4 del decreto-legge  

 

Parte di provvedimento in formato grafico

 

((3))

---------------

AGGIORNAMENTO (3)

 

La L. 5 giugno 2020, n. 40 ha disposto (con l'art. 1, comma 1) che "Alla tabella, al numero 2) - Operazioni 

di cui all'articolo 2, comma 4, lettera b), alla prima riga è premessa la seguente:  

Parte di provvedimento in formato grafico

"
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